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Si i t i 
il liilai 

Jn capitolo di cui neoauno 
8i occupa — I «tratti di 
corda ad arbitrio di Sua 
Eccellenza » 

/,« < Vitat ili Roma pubblica ìa 
•j/uenli! letlera del collega Mercalalt, 
he riproduciamo, certi di intcìiire-
ve il pensiero di gran parie dei 
ndri friulani : 

Si sta per (licenziare» anche que-
l'anno il Bilancia della P. Istrutione, 
la c'è un capitoletto — d'Importania 
Dorme per quel tartaosalissimo con-
ribuente cbe ò il padre dell'alanno — 

cui nessuno, a quanto para, et è 
xupato, né prubabilmente vi sarà 
liì se ne ricordi nella seduta di mar-

li si tratta del capitolo «Testi sco­
iatici >, e più precisamoDtfi di un an­
silo che va diventando ~ sema esa-
crazionil —• un disastro. 
Volete permettermi, caro Lodi, dì 

Kcata il tasto per mezzo del rostro 
(loroao ed ascoltato giornale! Vi as­
icuro cbe ae avrete it plauso.... di 
intornila papji. VS chi sa che da qual-
lie banco parlamentare non si rac-
Olga e non ni renda eoa enicaci echi 
loll'aula di Montecitorio questa modor 
la voce, che in fin dei conti non do-
oanda cbe un freno ad uno sperpero 
ngiuslo di dotnesticì pcculii, mentre 
;i!i cosi difQcile 6 reno alle famiglie 

sbarco (Idi lunario? 
L'aedatto che lamonto, che solleva 

gni ami!), in ottobre, una specie di 
Dsternata indignazione nello famiglie, 
la eaigenia tirannica e facllona. de! 

rofesaori ~ diclamo pure soltanto di 
lolli professori — dcrlle scuole medie 
ella prescrislone dei testi. 
Intanto ; perchè me' si deve sentirai 

ire ogni haano, regoiarmante, che ì 
isti adottati l'aimo prima non vanno 
lii'i lieno i perchè mo', ogni anno dello 
lesso libro — anche di un Virgilio di 
ii> Cornelio, di ur.h grammatica qua-
inqua , ,di un testo di lettura — si 

Bove osig'ero proprio la nuova edizione 
iella quale, per solito non 6 mutata ciie 
I copertina, con la data), oppure 
uella con le noie del prof. Grapooi, 
en lo postille del prof. Crapettii o> 
iBomma, proprio quella del tale o 
>1 altro editore ì 
Capisca, che cosi si aiuta la bene-

lerita industria libraria, che Dio la 
onedioa; od anche si fa cortesia ad 
ollega autore della postilla, che Mi-
crva lo esalti. 
Ma è poi una ragione suffloianto, 

uesta, perchè si aggravi còsi il bi-
incio delle famìglio) 
Volele un esempio ? Ecco — press'a 

oco, veh I — una lista di testi imposti 
I una qualunque V ginnasiale : ' 
Nozioni di stilistica, lire i — Odis-
1 I.7£f ~ Sintassi, latina, 1,80 — 
allusilo, 1 DO — Eneide, lire 3 ~ 
ìcerone 0,60 — Aritmetios, 1 50 — 
eometria, 5 — Orammatica francese, 

Lettura idoro, 2 — Storia 3.50 
- Qcografla, 3 — Vocabolario greco, 
5 — Wesenor, tradusioni; 1.80 — 
olorio idem, 1.20 — Drammatica 
reca, S — Botanica,. 1.75 ~ Zoolo­
ia, 2 — Vooabolario latino, 7.... 
Totale, più di 60 lire ! per un ra-

szzo ! per — si e no — 180 giorni 
i scuola I 
Vìa non 6 troppo ? 
Sono già gravose lo tasse scolastiche 

la almeno sono note, e determinate. 
Ma i testi, sono l'ignoto formidabile 

DUO.,., i tratti di . corda ad arbi-
:io di Sua Eccclenia il professiìre, 
omminati senza processo — atavo 
usai per dire senza,,,, giudizio! — 
onlro i rei di aver figliuoli e di man-
arll a scuola ! 
Scherzi a parte, non Vi pare caro 

<odi, che la materia menti, esiga, 
Isciplino t 
Perchè non si potrebbe sperare dal-

ou! Credaro — parco promettitore 
uanto serio osservatore ed operoso 
satauratore — provvedimenti atti ad 
'frenare cotesti sperperi del - denaro 
oì cittadini t 
Ma non con una circolarìna, per 

Ultik ; ci vuol altro ! 
0.:corre un provvedimento tassativo. 
non sarebbe ragionevole, per esom-

10, che per un certo numero di anni 
adozione dei testi non potesse essere 
loiìitlcata? Comunque, nn freno ci 
uole. 
A. menu cbe si voglia sempre più 

EBtingere la scuola a campo chiuso 
cr pochi privilegiati, 
IDd allora si devo dirlo I 
Orazio, e saluti. 

Vostro Jì. Mercatali. 

Camera dei Deputati 
A'oma ìli —• Presiedo Marcora. 
Tutta la seduta della mattina è oc­

cupata ditl'n discusaìnno su alcuno mo­
dificazioni al regolamento della Camera. 

Bilancio deli' latruziona 
Chieia Pietra segnala la necessità 

di assegnare alla scuola popolare una 
funrlono cduratriCH conaent'inea collo 
spirito dei giorni odierni. 

Inaisto anche sulla necessità assoluta 
di ricondurrà la scuola elementare C'D,Vi 
nei libri di testo, come nell' Inaegna-
mento orala alla realtà della vita. 

Non vuole oha la scuola diventi 
campo di a cuna propaganda politica, 
chiède soltanto che vi sìa l'insegna­
mento obbiettivo 0' sereno della vita 
Una conveniente educazione artistica, 
stimolando la naturale tendenza del 
nostro popolo, potrebbe giovare a te­
nerla lontano dalla bettola, 

BatielU presenta un breve ordine 
del giorno per invitare il ministro 
della P. 1. a provvedere ad una pii'i 
equa sistemazione dei professori medi 
dei primo e terzo ruolo, 

Oiraolo ritiene che come quello della 
scuola primaria anche il problema 
della acuoia media aia ormai imposto 
dalla coscienza pubblica uU'atlenziono 
del Ooverno o del Parlatnento. 

Nòta con profondo rincrescimento 
che la scuola media manca a quello 
che dovrebbe essere il suo Ano preci­
puo: la educazione del carattere. 

ItUiorda un amaro giudizio dato dal-
l'onor, Leonardo Uìancbì, dopo sasero 
stato miniatra della P. I. circa i'esau 
rìraento che la scuola eeci)adarìa prò 
duce sui aìatema nervoso e cerebrale 
dei giovani. 

Sanarelli. Iti' meglio sopprìmerò la 
scuola media di Stato, 

Clraolo. Tale soluzione radicale non 
è consentita almeno ora dallo condì 
zioni politiche del noatro paese e (In-
cbè permane il perìcolo dell' ìatruziòiie 
clericale (bene, bravo). 

Tosca/talli esamina il servizio delle 
Bolle A.rti ; rileva la insnfllcenza degli 
stanziamenti destinali all' incremento 
dei musei, delle gallerìe o degli scavi, 
e di' quelli destinati alla conservazione 
dei monumenti. 

Negri tratta dell'applicazione degli 
actiiìoli relativi all'insegnamento reli­
gioso. 

tiosadi presijnia un ordine del gior­
no con CUI invita il Ooverno a presen­
tare^ im disegno di leggo per il rior­
dinamento delle scuoia d'arte e iinn 
chìtettura. 

La seduta è tolta. 

Congresso sindacailista 
Uologna 13 — Ntlla seconda gior­

nata il congresso sindacalista si o oc­
cupato escluaivamente della < questio­
ne elettorale ». 

Furono presentati parecchi orcini 
del giorno, si è parlato da numerosi 
oratori con grande vivacità e final­
mente venne approvata una proposta 
di Dal Padulo, colla quale il congresso 
considera in contraddizione col pen­
siero sindacalista la delegazione della 
rappresentanza operaia ad aggruppa­
menti politici qualsiasi, gruppi sinda­
calisti comprasi. Si delibera poi di 
consigliare la classa operala a valersi 
solo dei suoi mozzi naturali di lotta e 
conseguentemente stnbilisce che i grup­
pi sindacalisti non possono farsi in al­
cun modo iniziatori e propugnatori 
dì lotte elettorali. 

Nella seduta serale del congresso 
l'assemblea delibera di tralasciare la 
discuealone dei temi : Cooperativiemoi 
resistenza e antimilitarismo. 

Oronaca del Friuli 
ititi 

Roma 13 — Al Sonalo si è iniziato 
ieri la discussione sul bilancio della 
Giustizia con un discorao del senatore 
Oarofalo cui è aeguito il aonatoro Po­
lacco. 

— Nella seduta odierna il ministro 
l<'ani ha pronunciato un discorso per 
ripetere i concetti espressi alla Ca­
mera. 

Per evitare l'eccessiva lunghezza 
dei dibattimenti saranno proposte pa 
recchie riforme, come la diminuzione 
del numero dei testimoni, l'abolizione 
delle perìzie contradittorie ecc. 

li Senato approva tutti i capìtoli del 
bilancio della Giustizia e dei Culti. 

Il felica esito delle prove 
di telegrafia rapida 

Homa 12 ~ Sono cessate lo prove 
ufficiali del nuòvo sistema Banzati di 
telegrafia rapida ottenuta con sem­
plici apparati Hngnes, disposti in 
modo da trasmettere quattro telegram­
mi nello stesso tempo e sullo stesso 
nio. 

E i risultati sono alati tali che 
é prevedibile che il sistema Banzalì 
avrà larghe appticazinoi anche all'e­
stero, ove è assai diffuso l'apparato 
telegrafico Hugbus. 

IIM li III " 

ALTRE VIOLENZE IN DALMAZIA 
Ragusa i3 — Alle violenze contro 

marinai) regnicoli ;seguì il fatto se­
guente ; 

Il marinaio liuggero Gioranói, con 
due mezzi dì bordò ora nceso del Pi­
roscafo « Audace » dei compiti mento 
marittimo di Catania per fare le proV' 
viste di bordo 

Arrivato sul ponte di legno ove ac­
costano i postali del LIuyd venne fer­
mato da un ferroviere in uniformo 
che gli diede un pugno su' naso e una 
forte tirata d'orecchi, dicendogli : Que­
sto è per quello di ioriaera. 

Il marinaio, che la sera precedente 
non era neppure scese a terra, senza 
reagire, seguilo dai mozzi, ritornò a 
bordo e narrò l'avvenuto al capitano, 
il quale denunciò l'accaduto al capo-
-gtazione della ferrovia. 

A quel fatto di violenza erano stati 
presenti diversi tcalimoni, che deposero 
anche in conformità presso la Procura 
di Stato, ove ora si svolge la relativa 
trattazione. 

LE ELEZIONI INGLESI 
landra 13 — Ne' pomeriggio erano 

lotti 193 liberali, 238 unionisti, 36 
sbouristi, 68 redmondìati e 0 obrìe-
iisli. I liberali guadagnano 10 seggi, 
ili unionisti 32. 

Il gabinetto Bienerth si è illmesso 
Vienna t3 — Il presidente dei mi­

nistri barone Bionorth ha rassegato al-
l'Imperatore lo dimissioni dì tutto il 
m nistoro. L'Imperatore ha|accettato lo 
dimissioni. Inattuale ministero fu in­
caricato del disbrigo degli affari. 

IL CHININO IN FIALETTE 
Homo, 13 — Il ministro delle Fi­

nanze ba posto in vendita in aggiunta 
ai preparati di chinino dello Stato e 
specialmente alle soluzioni chinate ad 
uso ipodermico, ancbe le soluzioni di 
bicioridato di chinino con guaiacolo. 

Queste nuove soluzioni sono prepa­
rata io Aststto sterilizzate da un cen­
timetro cubo, due centimetri cubi e 
19 e sono messe in vendita al pub 
blico rispettivamente al prezzo di 
L 0,15 0,30 0 1,50. 

Ai comuni od agli altri enti che 
hanno l'obbligo della gratuita sommi 
nisirazìooe del chinino dello Slata sono 
vendute al prezzo di lavoro di L. 1,30 
la scatola di 10 fialette. 

Al pubblico sono smerciate dai ri­
venditori di generi di privative e dai 
farmacisti. • 

Per I sott'ufflalall 
Roma IH. — L'on, Carboni ha chie­

sto di interrogare il ministro della 
Guerra per sapere ae non crede giun­
to il momento opportuno per^niodìflcare 
le condizioni dei sotto ufficiali dell'e-j 
sercìto, 

La entrata doganali 
Roma, 12 — Le entrate peri dirit­

ti doganali e marittimi nella prima 
decade di dicembre ammontarono a 
lire 13,000.000, con un aumento di 
lire 3,200.000 sulla stessa decade pre­
cedente. Nel perìodo dal primo luglio 
al 10 dicembre 1910 tale entrate am­
montarono a lire 160,200.000. con un 
aumento di.lire 35.600.000 sullo ates-
ao periodo dell'eaercizio precedente 
Il reddito previsto delle stesse entrate 
per l'intero esercizio, è di lire 304. 
400.000. 

Il "knuht,, nelle carceri siberiane 
Pietroburgo 13 — I deputati socia­

listi della Duma ricevettero dal car­
cere di Sarantin in Siberia un tele­
gramma nel quale sì annuncia che il 
nuovo direttore delle carceri ha intro­
dotto per i delinquenti politici la pena 
corporale. In seguito a ciò sono avve­
nuti parecchi suicìdi. Sasaonoff, ì'aaaas-
sino dal ministro Plehve, è già molto. 

Una latterà di Nathan 
al razionalisti austriaci 

Berlino 13 — Il Barliner Tageblatt 
riceve da Roma : « Il sindaco Nathan, 
cui ora pervenuta una lettera dei li­
beri pensatori Austrìaci che ai dichia­
ravano solidali con lui per il discorso 
pronunciato il 20 settembre 1910, non 
ci indica soltanto la redenzione polìtica 
di Roma, ma anuhe la redenzione del 
dogma, e la proclamazione della li­
bertà di coscienza per tutto il mondo». 

La lettera di Nathan si chiuda con 
le parole : 

< Noi romani vi ìniegoiamo a tener 
alto ora sulle rovine della distrutta 
Rocca del Papato, la fiaccola del pro­
gresso accesa in quel giorno », 

Per una lapide a Francisco Ferrer 
I liberi penaatori del veneto ricor 

deranno certamente il divieto opposto 
dalla autorità prefettizia della provìncia 
dì Venezia alta inaugurazione dì una 
lapida da murarai in Dolo nel trigeaimo 
della fosca tragedia in cui fu strozzata 
a vita di Francisco Ferrer, 

Tolta in questi giorni la proibizione 
Dolo si appresta a sciogliere 1 voto 
dei liberi pensatori murando una la­
pide nella sua piazza centrale. 

Alla cerimonia inaugurale, che se­
guirà in forma solenne il giorno 18 
dicembre S(<no invitate tutte lo asso­
ciazioni del Veneto di parte democra­
tica e tutti i gruppi anticlericali. 

Sarà prossimamente pubblicato il 
programma, 

L'-KQUIVOaO I 
Nimis, 13 

Le notizie ultime au l'Imminente 
elezione provinciale nel mandamento 
di Tarcento non ci lasciano tranquilli. 
Noi sentiamo — e cercheremo di dar 
forma esatlA a questa nostra sertaa-
tiono — cbe verao la montagna si «la 
tentando, con l'equivoco, di far il 
giuoco di un nomo che non ha dato 
prova né iti serietà nò di coerenza. 
Non vogliamo credere che il' «Gior­
nale di Udina» prospettando il bino 
mio MInì-Bìasutti compia cosciènte 
mente un allo il cui significato, in 
soldoni, altro non è che quello del 
favorire dalle intenzioni clorìco-mode-
rate : ma non posaUmo non vedere che 
il Gomitalo diocesano !n abilità equi­
voca è gÀunde maestra. 

Occorra rifarsi uh poco al passato, 
un passato non remota. Gli elettori 
eadno precisamente che durante pre­
cedenti' elezioni la Curia appoggiò con 
tutta la ' forza — se non con ogni 
flonvinilono — i nomi del Biasutli e 
del pteta Oorl. Occorre ricordare an­
che che,; quando >Ì8ali il democratico 
Sbuelz con una votazione che impres-
aiontì i clericali, si convenne che nelle 
elezioni prossime — (cioè quelle che 
avverranno domenica^ -~ un posto sa­
rebbe stato riservato alla vasta zona 
territoriale alla quale Nimis da II no 
me. Questa cìltadìna. infatti non aveva 
avuto da luogo tempo, cioè fin dall'e­
poca delle dimissioni dì don Oori, al­
cuno che ne rappresentasse dirotta­
mente in ccnsiglio provinciale i desi­
derata. 

Ora per quel tanto che può valore 
l'ingenuità dell'essere onesti,del man 
tenere le fatto promesse, del non di­
menticare artatamente le convenzioni 
falle — seppur verbali - la demo­
crazia ha affermato la .candidatura 
dell'avV.Alberto Mini, nativodt'Nimls-

Nim domanderemo adanque ai preti 
se essi si siano, ovcntualmontc, dimen­
ticati della convenzìonecui accennammo-
Nò domanderemo loro quali specialis­
sima ragioni li abbiano indotti a di­
menticare il passato appoggio officiale 
dato al signor Biasutti e ad abban­
donare ora officiosamente la lotta so­
pra di lui per limitare la afferma-
'/Ione soltanto sul nome del signor Can-
dolìni. 

Una risposta in tal senso sarebbe 
forse preziosa por gli elettori, i quali 
dovrebbero pure aver diritto di sapere 
se il Biasutti sì è questa volta appog­
giato allo pseudo-liberalismo del « Gìor 
naie di Udine» perchè abbandonalo 
dagli antichi amici ,• oppure egli si 
scoatato polìtìoamente da essi. Insomma 
premerebbe sapere so soiioi preti che 
gli rifiutano l'anlico appoggio perchè 
hanno, trovalo che il suo atteggiamento 
clericale era menzognero e opportuni­
sta — oppure ae egli ha abbandonato 
i preti perchè l'opportunismo gli ha 
suggerito un attcggiamonto liberale. 

Goruunque uomini che giocano la 
loro coerenza politica in questo modo 
ci appaiono equivoci, e perchè l'avvo­
cato Mini non può avere alcuna aoli-
darielà politica con persone dì tale 
stampo ci pare sia il caso che il 
<Oioraale di Udine» cessi dì accop­
piare i due loro nomi nella imminente 
battaglia. 

E tanto più ci pare opportuna una 
correzione in tal senso — se almeno 
il liberalismo del giornale di Udine 
non è una lustra — in quanto che aiu­
tando un aimiilo aìatema di lotta elet­
torale, ai vìGuo implicitamente a far 
convergere sul nome di questo signor 
Biasutti i voti degli antichi elettori o 
quelli dei nuovi pescati coU'equivoco. 
' Hanno forse infatti i preti dotto cbia-
ramento il loro pensiero — ae cioè 
gli elettori cloricalì devono o non deb­
bono votare il noma dì Biasutti ?' 

Ha il signor Biasutti — come qua­
lunque modesto galantuomo politico 
farebbe — detto se egli vuole i voli dei 
liberali o quelli dei proti ? perchè per 
quanto grande, intima, inconfeaaabile 
poasa esaere la libidine dei potere, 

non si può senza pena di venire chia­
mati disoni'stì salire coi voti di dìo 
e del diavolo, indilTerontemente, purché 
siano voti. 

La questione è tutta qui. 
Noi conosciamo l'umiliazione del 

signor Biasutti a vedersi da padrone 
dell'Amministrazione dì Segnacco ca­
duco all'umile ufficio di gregario di 
una trascurabile minoranza. Noi com­
prendiamo cbe alla vigilia di vedersi 
abalzato ancbe da quell'ultimo suo ri­
fugio cbe è l'Amministrazione pro­
vinciale, si conceda a chiunque siano 
rossi 0 neri, pur di non ritornare nel­
l'ombra, ma non comprendiamo l'in­
sincerità dei preti del suo paese, e 
non comprendiamo la ingenuilà del 
« Giornale di Udine » 

Du Moggio Udlnasa 
Dopo la vittoriaI 

Il paese ha risposto solennemente 
all'appello rivoltogli dal partito liberalo 
democratico bollando a fuoco quei po­
chi illusi che credevano o volevano far 
credere cbe in liloggio spadroneggiasse 
ancora il prete. 

Non fu vittoria la nostra, fu trionfo ! 
Trionf<i preparato ed atteno, che l'in­
tero paese acclamò con manìfeaìazione 
spontanea di giubilo. 

Il giorno della lotta, apìacque 
tutti, agli stessi avversari, veder certe 
persone, dimenticbe dei loro doveri, 
affannarai su e giù per le scale con­
ducenti alla sala di votazione nell'ansia 
di procacciarsi voti, sbraitare violenti 
contro gli avversari dei quali non uno 
elevò un grido, una voce dì protesta 
contro gli aspri rimbrotti che ad ossi 
da tante parti floccavano.l 

Si ribellò alfine là coscienza popo­
lare contro un giogo cbe ormai pe­
sava, e sì rivoltò contro coloro che 
gettavano il eome della discordia q 
deirodio tea cittadini, tra famigliari 
e tra amici. 

Il popola gridò finalmente e impose 
la suavolontà ed è certo che i biionieffetii 
della della sua vittoria non tarderanno 
a farsi sentire. 

«Ma vada una volta e vada per 
sempre» — (scrivevano da Moggio 
all' < Esaminatore Friulano » il 3 mag­
gio IS78 a proposito di un prete)' r-
e noi lo assicuriamo che se' poca fu 
la gente ad incontrarlo nel giorno del 
suo ingresso, numeroso sarà il seguito, 
non esclusa la Società Operaia, che 
t'accompagnerà il giorno del ritorno 
fino al ponte del Fella », 

Eccovi resito esallìBHÌmc delle vota­
zioni : 

Moggio di Sotto 
Moggio di Sopra 
OvedasBo 

liberali clericali 
150 90 
46 2-t 
19 8 

315 ne 
Oa Avlano 

Elezioni Comunali e Provinciali 
L'esito delle elezioni di ieri, è stato 

veramente superbo, I popolari sj af­
fermarono compatti sulla Hata concor­
data, elle coi,quìstò 14 seggi sui 16 
consiglieri da eleggersi. 

I clerico-moderati, uniti nel solito 
connubio, avevano portato a capolista 
il eig. Polioreli nob. dott. oav. G. B. 
ex. presidente del Tribunale dì Tol-
mezzo, Il quale riuscì ultimo della mi­
noranza. Notisi ' cbe tale Hata aveva 
dovuto « pour causo » portare a can­
didati parecchi nomi comuni con quella 
dei partili popolari : ae tale espediente 
non osse stato adottato, è certo che ì' 
clericali avrebbero perduto ancbe i 
due seggi della minoranza. 

X 
Meraviglioaa la compattezza per le 

elezioni provinciali. I clericali, dopo 
un affannoso arrabbattarsi per trovare 
dei compotitcri, dovettero rinunciare 
od ogni iniziativa dì fronte alla popo­
larità ed alla atìma dì cui erano cir­
condali gli uacentì avv. Crìatoforì An­
tonio e Policroti Carlo. Senza lotta, a-
dunque, esai vennero riconfermati nella 
carica, il prìii;o con voti 1052 ed il 
aecondo con 1040. 

Aviano sì è finalmente risvegliata, 
ed ha dato la meritata lezione alla 
nefasta attuale amministrazione. 

Da Gemana 
Una serata musicale 

Per domenica ventura nel nostro 
Sociale si va allestendo una squisita 
aerata muaicale cui parteciperà il quar­
tetto udinese composto dei sigcon : 

1.0 violino, dott, Giuseppe Castellini 
— 3 o rag. Armando Basevi — viola 
ing. Luigi Montini — violoncello mae­
stro A D. Oremaschi. 

La aerata è a beneficio del Patro­
nato scolastico e dell'istituendo asilo 
infantile. 

1.9 BEFAHa 
L'attendevano da tanto tempo i bam­

bini, che giorno per giorno, con infan­
tilo ansia andavano chiedendo alla 
mamma : Quando verrà S, Lucìa t Che 
coaa ci porterà 1 

Ed intanto nel cuore creocevano la 
speranza e cullavano il sogno od af­
frettavano con desiderio vivo la festa 
gentile cbe li avrebbe resi felici. 

Ricordavano ai fratellini più pìccoli 
la genorosilà della Santa buona od in­
segnavano loro a pregarla perchè la 
bianca fata non fosse avara e più degli 
anni scorsi ancora lasciasse tracpie 
sul suo cammino benefico, silenzioso, 
quieto. 

E sì sceglievano da soli i regali che 
S. Lucìa avrebbe dovuto portare ed 
interessavano il papà o la mamma 
perchè direttamente parlassero con la 
benefattrice ignota ed rdorata, e tra 
loro preparavano addirittura l'elenco 
assortito dei doni e discutevano «al 
modo miglioro con cui dei doni stessi 
si sarebbero serviti. 

S, Lucia è ieri venuta. 
Graziosi balocchi e giocattoli e bam­

bole 0 pive e trombe e cavallucci e 
dolci, travolta in.una ridda fantastica 
di desideri!, ba profuso nella notte 
fonda, la befana e, nob vista né sen, 
tita, ba carezzato' moilemefite mille 
ricciute testoline sognanti, 

Ieri mattina' più per tempo dol 
solito, quelle teste si scossero ed apri­
rono gli ò.cchi {liccoli, assonnati, fls-
aandoli tìell'oaburità muta della càmera 
e lieve girarò'no il capo sulle coltri 
tepenti e con [voce fatta tìmida dal­
l'ansia e dalla speranza ctilèaero a sé 
stensi, quasi trasognando : Mi avrà 
portato ?! Che cosa »! • 

Ed hanno chiamato ìa mamma per­
chè faceaae luce, ed impazienti sona 
scesi dal lettuccio ed hanno cercato 
nel posto noto se il regalo ci fosse e 
nello sguardo fatto più vivo, lampeg-
gÌAnle, gaudioso balenò la gioia scon­
finata e le mani quasi tremando si 
lesero a raccogliere il dono agognato. 

Nò il sole, da lunghi giorni conteso 
e celato da una auvolsglìa Atta, greve, 
tristo, ha volute) negare gli scintillìi 
vividi dei suoi raggi alla testa della' 
fanciullezza incdùKcia, spensierata, ag-' 
giungendole COBI brio e gaiezza. 

Passano i bambini par la vìa a 
frotte, con il giocattolo in mano e l'al­
legrìa più schietta sul volto od immet. 
tono un'onda di' contoiitezza vi\a nel­
l'atmosfera monotona e uggiosa della 
vita cittadina. 

Passano queste schiere felici con un 
sorriso sulle labbra che sembra un 
insulto inconscio, un sarcasmo fiero alla' 
serietà brònciosa degli uomini grandi, 

E le schiere si intrecciano, si con-
tbndono, sì disperdono come le stridule 
note delle pivette da duo soldi cbe 
tengono io mano ed in cui soffiano a 
perdifiato, por ricoatìtuiral poco dopo, 
rinnovate, e farvi sentire tutte le sp!-
cìalità più noioso dei loro balocchi. 

il :bimbo più ricco mostrerà con un 
senso di orgogliosa compiacenza il ro­
galo magnifico al povero fanciuUotlo 
che proverà a far camminare il cavaf-
luccìo dì legno sul marciapiedi e sen­
tirà nel cuore un fremito di invidi . o 
dì rabbia per la Santa che è stata par­
tigiana ed ingiusta. 

L'invìdo morso lo tangorà solo un 
momento; gli uomini grandi sì odifiiio 
a lungo, ma i pìccoli fanciulli ai ricon­
ciliano e fraternizzano tosto. 

E già domani, oggi forse, quello r.lie 
ieri era il loro contento maggior^ e, 
fu il sogno e l'illusione di meai, a.-n-à 
guasto deturpato, rotto, distrutto. Ma 
allora nell'auima eaai ripeteranno i'i:-
iuaioiie e il aogno e non avranno (.-ho 
un lieve rimpianto, un dolore passi-j,'-
giero per la avoitura toccata. 

Contro il destino e la sorte, aaranno 
più furti e tetragoni degli uommi 
grandi. 

G tra i bambini a' iosinuano lo fun-
ciullette scherzose che portano in brac­
cio con una cert'aria dì trionfo le b.'i'.n-
bole rosee, dagli occhi or neri or celi sii 
eselesiringonaalaono con cure aflet-
tuose e ne accomodano le vosticciole o n» 
carezzano le chiome e loro rivolgono 
cento parole e le baciano fervidamenlo. 

La prodiga S. Lucia ha avuto la 
notte passata per tutti, forse!... qur.sti 
fiorì aprentiai nell'umana vita, cui l'il-
luaione più alletta e più culla che non 
gli uomini maturi, un ricordo, un dono. 

Le mamme non hanno dimenticato 
la tradizionale serata cho esse pure 
anni addietro aspettavano con la stessa 
ansia delle loro creature perchè la 
Santa buona passasse, nella notte fonda, 
solenne, stellante, mentre di fuori il 
vento ululava seco portando in un Vjor-
tice di desiderio i desideri ardenti di 
mille cuoricini e sulla via deserta e 
bianca di neve la luna niteva in riflessi 
azzurri, traacolorantì. 

L'illusione che allora le teneva, esso 
rinnovano adesso nel figli e godono 
che BÌ perpetui questa feata gentile dì 
bi mbi. Cbe, forse nella vita non è tutto 
illuaiona o tutto sogno?! Forse?!.... 

t>. t-
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IL PAESE 

Oa S. Oanlflla 
Finalmente - Cittadini fatevi oiattorl 

la — La consorloria clerico-mode­
rata da M anni iioperaute a palatzo è 
stata dunque battuta aonoramente, di­
remo anzi^iaddiratura scblacclata-

l̂ a giornata elettorale d stata dello 
più laboriose, benché il tempo pessimo 

; volesse in ogni modo impedirlo. 
! Non valsero lo proseioni, le racco-

maDdazioni, le promesse; a nulla ap­
prodarono i loro cornisi) la parola di 

. Ordine era questa: bastai 
Ben triste flgura ha fatto il comm. 

avv. contt Ronchi Giovanni, quello 
. stesso che voleva rappresentare il Col-
: Isgio di S. Daniele in Parlamento e 
. che non fu voluto neppure consigliere 

comunale in minoraijza-
E sa il candidalo provinoialo cle-

'• ricale Italico Piuiii è stato vittorioso 
contro il candidato liberale Focile, non 
lo dove certo a S. Daniele, ohe da 

; cinque anni lo ebbe sindaco ; ohe San 
.: Daniele diede 58 voti di maggìoranja 
, a Focile, 

Ed ora eccovi l'esatto resoconto dalla 
giornata : 

Candidati llbarall d«moerallei 
S| Elelti : 
H Bianchi Felice dem. voti S87 
i: Collino Domenico soc. » 283 

Zagbis Oiiilio dem. » 281 
Kainis dott. Nicolò lib. » 278 

;• Oonano ing. Italico dem. > 278 
;< Feresaoni Giovanni dem. > 258 
i Dalla SchiavaavT.Italico d.» 254 
;; Candidati modéraH 
\: Pellarin Pietro (»n»n.) mod. » 253 , 
' Non eUlUi 
;. Caporiacco co. avv. Gino » 231 

';'• Sosterò Girolamo » 285 
'': Ronchi avv. Oio. Andrea » 223 

Zanier Antonio » 817 
• Midena Pietro » 210 

;. Moroso Giuseppe » 214 
EiralonI provinciali 

Piumi Peclle 
:. S. Daniels I. ses. 100 183 
• > II. . 129 134 
; Colloredo 158 26 
•: CoBcano 10» 160 
:'i Dignano 98 117 
i . Fagagna 157 162 
•; Maiano 318 98 
•ìf Moruzzo 38 123 
:i Ragogna 122 133 
Ti Rive d'Arcano 130 158 
•V S. Odorioo U6 73 
y ' S. Vito di Fagagna 89 58 

:; 1591 U02 
'hi Eletto il clericale Italico Piuzsi, che 
rf ji potr& chiamare il rappresentante di 
;'- Uaìano. ma non certo quello dì San 
•;;' Daniele. 

jS- E' stato oggi affisso il seguente av-
j.^Vìso: «Per comodità di chiunque vo-
f g l i a farsi elettore si avverte ohe ogni 
^ itera, a cominciare da oggi fino al 15 

;orr., dallo ore 9 alle 10 ;neHa Sala 
..Iella Società Operaia una apposita 
W'iommissione riceverà gratuitamente le 

iifisorizioDÌ. 
È i Non perdete tempo. 
»-.; « Il Coinitaio » 

viario — Verso il benessere e le li­
bertà ~ Oli elettori liaerì di Artegna 
— offrono — Artegna XII — X(l 
MG M X. 

Da che brave persone eri diretta, o 
Artegna ! 

Mi piace osservare, che ad asses­
sore supplente venne eletto il sig. Co-
mini Domenica che t-i bene ngiii parlò 
il) Consiglio; speriamo chu sempre 
operi cosi In anione ai nuovi che oggi 
entrarono in CoDaìallo. Però lo ricor­
dino, se Tanno del bene lo fi\nno al 
loro Paese «Artegna». Pare che basti. 

Da Vansona 
La Sagra di S. Lucia 

12 — La tradiiionala sagra di S 
Lucia che ogni anno richiama lini no-
Siro paese una quantità di l'iiii'slierl, 
quest'anno avrà un esilo [)nm .buono 
(lata roslinaiiuno del teiui;u che si 
mantiene sempre piovoso. 

Inutile dire che il Tagiiamento 6 
sempre ili pièna. 

Da Fiaibano 
Rubano in Chiesa 

12 — La scorsa notte i snliti ignoti 
abbattuto un muro di fresca co.nru-
ilone, entrarono in chiesa dove scassi­
narono le cassette delle olsmosine con­
tenenti una settantina di tire. 

Le cannetta furono trovate in un 
campo vicino ma degli audaci non si 
ha alcuna traccia, 

Da CSIvIdola 
La disgrazia di una bimba 

13 — La bimba Basso Corinna di 
di Silvio, della vicina Orearia, acco­
statasi l'altra sera al fuoco per asciu­
gare la vesticciola, fu investita dalle 
flamme e gravemente ustionata alle 
mani, allo stomaco, al ventre. 

Chiamato d'urgenza il medico questi 
si riservò la prognosi. 

Da Corna di Roaaafxo 
In cerca d'oro 

13 — Ieri l'urono qui di passaggio 
due giovanotti, ohe guidati da un terzo 
ex reclusa delle patrie galere, sì 
diressero verso una corta località dove 
il terzo aveva loro indicato che ci 
doveva essere dell'oro. 

Ma dopo avere a lungo acavata e 
scavato, non trovarono nulla e torna-
reno indietro con le pive nel sacco. 

Da Andiilna 

Ili a S. Daniele 
SI getta sotto li tram 
{nostro fonogramma) 

(M. OJ) — Ieri sera verso le 8, quando 
l'ultimo tram proveniente da Udine era 
a cento passi dalla stazione, un gio­
vane sui vcnticinqui! anni correndo 
verso il convoglio vi si gettò sotto. 

11 mncchini.sta chu aveva notato a' 
debolo chiarore del la iipìoni della mac­
china il gesto ina.iMo fischiò ripetuta-
mento a tentò dan' il controVaporo. 

M,i era ormai tirili !... Il volonlsf'" 
della morte aveva compiuto il suo 
atto e la macchina o duo vagoni erano 
passali sul misera corpo riducendolo 
in un orribile stato. Dal tram scesero 
allora numerosi viaggiatori, qualche 
signora gridò convulsamente o qualche 
altra svenne. Intanto dei pietosi tolse­
ro dalle rotalo il cadavere e lo depo­
sero sulla proda • era un ammasso infor­
me dì carni. 

Il suicida venne tosto riconosciuto 
per Querento Guido di SS anni da S. 
Da nlele. 

In un campo vicino fu trovato sta­
mane un biglietto scritto a lapis in 
cui li Querento chiedeva perdono ai 
genitori, ai parenti, agli amici del 
passo che stava per compiere. E un 
prosritto aggiungeva che ai suoi (iine-
raii non avreblje voluto i preti. 

Egli faceva all'amore da duo anni 
con una gentile eignorina di qui e nel 
prossimo carnevale avrebbe dovuto 

Si; 

Da Artaiiaa 
Pergamena 

(I. Oggi a seduta terminata del no-
^|Uro Consiglio Comunale e già sapen-
.""-losi l'esito,gli elettori lìberi Arteniesi 

• nvitarono il sindaco d'Artegna signor 
:- '^uigi Menie, a dispetto di tutti riu 

isitu dalle urne, ad un lieto simposio 
ill'atbergo *Po«ta>dove passarono un pò 

. li tempo in buona armonia ; ed al 
fe -nomento di sciogliere la lieta riunione 

•; jli otieraero, con appropriate parole 
X'giìi'A pergamena artistica commemo--
"li-ante l'avvenimento fausto, per chi 
l ' ima il suo paeao. Luigi Menis rispose 
•-Upommosso. La pergamena ben dipinta 

P ia l lo stemma di Artegna incoronato 
) 3al motto « Onore al merito » e porta 
"scritto ; 

Luigi Menia — che per ben tre lu-
tW.stri bone operando — cor. lume d'in-

tclletto — amministrò il difficile — 
Ì)or intentine lotto di stola oro a la 

I danni del maltempoJI 
Causa il maltempo questi giorni so­

pra Anduins si ò foriucils uni frana 
che minaccia la rovina di grande par­
te del paese. 

Stanotte alle due, si è staocata la 
facciata . della distilleria di Osvaldo 
Pecile in Aaduis.e anche due case po­
co distanti ai sono sfasciate. 

La strada fra Casiacco è Fielungo è 
interotta causa la frana. La posta ar­
riva UBO. a Casiacco ; dopo viane por­
tata a piedi. 

La notizia suddetta è vera ma vi è 
molta esagerazione « la rovina di gran 
parte del paese » è una grossa bomba; 
delle strade resesi iaipri^ticabili, rotte, 
allagate questo ai. 

Della distilleria Pccile vi é della ve­
rità : nella caduta di una parte del 
magazzino sono andati perduti (ai dice) 
58 ettolitri di sliwowitz fgrappa o spi 
rito di susini). 

E' vero che fraCa^iacco e Fielungo 
è interrotta la strada ma per breve 
tratto. 

Ho lotta la notieia al conduttore della 
corriera S. Daniele, Gassiacco, Anduiua 
certo Canal Gino « mi' disse che tutto 
« bensì vero, ina troppa esagerato. 

Da Raala 
A elezioni finite 

Le elezioni di domenica hanno' un 
vero e grande siguillcato per Reaia, 
un significato di cui gode ogni ben­
pensante. Resia questa volta ha di­
mostrato, non siilamento colle parole, 
ma anche coi fatti, che finalmente se­
riamente, s'avvia verso un avvenire 
pieno di luce e che ha defloitivamene 
scosso il giogo secolare del prete aven­
done ben compreso il significato oscu­
rantista. 

E i clericali aninetati non sanno ca­
pacitarsi, come il loro Candidato, dopo 
tanto lottare non abbia ottenuti che lO 

Invece, e se oo ignorano i motivi, 
ha voluto troncare la sua vita nel ri­
goglio vivido di 25 primavere gettan­
do nel lutto due faioiglie. 

Dà Splllmbargo 
Il commissario prefettizio 
La Giunta Provinciale Aiaministra-

tiva, nella eeduta del 10 corrente, ac­
cettò le dimissioni di 18 sui 20 consi­
glieri del Comune di Spilimbergo. 

In seguito a ciò con decre'o in data 
18 oorr. il Prefetto ha nominato com­
missario prefettizio in quel Comune il 
cav. Antonio Volpe segretario di pre­
fettura . 
' il cav. Volpe assumerà domani il 

suo ufficio. 

CRONACA DI UDINE 
VIRGOLa 

D'oltFe confine 
Da Gorizia 

Yarie di cronaca 
Oorigia i4 O^gi ignoti penetrarono 

in una casa di via Alvarcz asportando 
da un armadio chiuso parecchi gioielli. 

— Antonio liissigoi il'cioni Z\, da 
Lucinico, cadde da un tetto dt vetro su 
cui èra salito per lavorare e precipitò 
da un'altezza di oltre due metri. Ebbe 
tagliata la mano destra e contuso tutto 
il corpo. Fu Iraspo.'tato all'ospedale 
dei Misericorditi. 

Un Incendio su un pirosoafo . 
Odessii iiì - Sul piroscafo < Dui-

garia» della Società riiaso-danubiana 
scoppiò sabato sera un incendio che 
durò 8 ore. Il piroscafu ritornò oggi 
mezzo bruciato senza timone. Un ma­
rinaio peri annegato; tre altri ripor 
tarono gravi ustioni. 

.,-.,.'Oro — Comune Artegniese — Au- voti, contro 77 ottenuti dai altri due 
•"(•tipicando'che in breve — Dopo ooscien-1 candidati amici nostri Beltramo e Bru-
T' i ioso dimissioni — Continui ad av- netti. 

1 •••: IL DIAVOLO Z O P P O 
di KEITATO UE! BASI! 

31 Minatori inghiottiti 
Winnipei l!ì ~ K' stato verificato 

che l'esplosione nelle miniere nel Ca­
nada occidentale uccise trentun mina-
tore. 

Monfalcone capitanato distrettuale 
Vienna i3 — La « AViener Zeitung» 

pubblica un notificazione del minlatero 
degli interni, in data 9 corrente, circa 
l'istituzione di un capitanato distret­
tuale a Monfalcone. 

Il Mefono ilol PAESE pòrta il S. 3-11 

(Dopo l'assemblea ilslla sezione ferrovieri) 

Ieri I-i son capitati in redazione tre 
f(>rrovicri per domandarci soddisfaziono 
di- un certo articolo < Forrovieri a il 
Governo » apparso nel numero di lunedì 
SII questo giorralo e, per cortcsf, zelo 
Jel proto, non postillato di poche righo 
che avevamo scritto per giustificarne 
alcuni triis<,-arsi stilistici come per 
dire il motivo per il quale gli ave­
vamo data ospitalità ud era nostra in­
tenzione il confutarlo, 

I ferrovieri avevano in parte ragione 
e in parto non avevano torlo. Avevano 
ragione di voler conoscerò un po' più 
precisamente il nostro pensiero, con­
vinti che io scritta oon fosse la vera 
esprcBsiDne di ideo propugnate da noi 
in passato; e non avevano torto di 
assero esasperati in quanto che al 
non lodevole, ma umano, stato nervoso 
li aveva condotti il discorso dell'avr. 
Giovanni Ccaattini, al quaio non po­
teva passare per il cervello che ogni 
sua frase contro di noi avrebbe avuto 
buon giuoco dal momento chg tutti 
— meno iì < Paese » — eranu stati 
invitali all'assemblea della Seziono 
Udinese dei ferrovieri, e che la nostra 
assenza ci poneva nella impossibilità 
di rispondere. 

Comunque flnchò c'è vita c'è spe­
ranza, S noi, vivissimi come ieri, spe­
riamo di poter quest'oggi dire la 
nostra opinione, in modo che per-
mauga, so pure sommariamente. 

L'agitazione ferriviaria, al punto 
in cui ò attualmente, non può più 
apparire, nemmeno ai cicchi, quel 
movimento incompoato di egoisti siti 
bendi di milioni che fur detti tempo 
fa dai reazionari, o che oon minore 
asprezza poterono essere giudicati da 
alcuni liberali quando infransero l'ideale 
dell'on Sacchi rappresentato dal prò 
getto di legge avvistato lo scarso no­
vembre. 

II quale progetto di legge — che noi 
non possiamo analizzare minutamente 
perchè non uè abbiamo li tempo o Io 
spazio -— pur essendo inspirato da un 
profondo ed esatto spirila democratica 
pare ai ai», elevandosi, cosi grandemente 
allontanato dalle sue basi da sembrare 
sconcordante con esse. Parte dall'animo 
democratico, indubbiamente, ma arriva 
un pò da per tutto come una creatura 
in pena che non trovi più la sua strada 

Contro di esso i ferrovieri hanno alzato 
la testa collo scatto orgoglioso cel quale 
i galli alzana la cresta quando ai ve­
dono contrastata l'acquisito pollaio. 

So noi per i lavoratori tutti dello Stalo 
non avessimo sempre avuto una grande 
simpatia, e non avessimo costantemente 
pulsato con il loro cuore strozzato da 
mille necessità, sarebbe bastato questo 
ultima gesto per avvicinarci a loro. Per 
completar la metafora del pollaio, di­
remo che il progetto di leggo in pre­
dicato ci fa l'effetto di un tentativo — 
magari inconsapevole — di accappo-
namento. Per chiosar la ragione per 
cui simpatizza a noi la loro protesta 
aggiungeremo che, sfrondata di tutto 
quanto vi era di eccessiva, di esuberante 
in .principio, fio dal primo momento 
mostrò non esaere inspirata da altro 
che dal bisogno di non barattar qualche 
miglioramento con la rinuncia di alcuni 
diritti acquisiti. 

Ricondotta l'agitazione ferroviaria 
nel binaria della prudenza, del buon 
aensii e della discussione, come hanno 
pur fatto ora coloro che sono prepo­

sti all'agitaziono medesima, nou ai pò-
Irebbe senza pcccanidi malafede o di 
cecità, insiitero nel ritenere che le 
critiche mosse dagli interessali siano il 
fruito di una infiltraziono di pirliti 
politici estremissimi. Certo a chfi. nes­
suno più lo possa diro debbono colla­
borare i ferrovieri medesimi col non 
euporrc che soltanto negli uomini di 
codesti partiti stia la volontà di por­
gerò loro una mano, e la possibilità 
di comprendere le loro leggittimi! a,<pi-
razioni ; comunque certo si è itw il 
movimento non ha che un caratlero 
economico di imprescindibile significata 
e bisognevole di urgente soluzione. 

Tale il nostro pensiero generale su 
la questione che non può essere ap­
profondita in un solo articola, nume­
rosissime essendo e ponderose le varie 
branche che si dipartono dal desidera-
funi iniziale dei ferrovieri. Ma perche 
noi non vagliamo che 1 nostri iettori 
ignorino lo stato esalto delle cose, né 
possiamo sottrarci al dovere nostra di 
uomloi di pane che ò quello di appog­
giare le causo intimamente legiltime, 
invece di far punto, rimandiamo ad 
altri numeri l'éspòsìziono dei più no­
tevoli dettagli. 

- l.p ~ 

All' Agraria 
Deliberazioni Gonsigliari 
Nella seduta di ieri il Consiglio del­

l'Associazione Agraria ha preso le se­
guenti delìberasìoni : 

1.0 Ha accordato un sussidio d lire 
300 airiatìtula«Tecuica di Udine per 
il podere di istruzioue e un secondo 
sussidio di L. 200 per uno studio pel 
miglioramento dei suini in Friuli. 

8.0 Udite le dichiarazioni della Pre­
sidenza e delie varie Commissioni in 
ordine al licenziameato di impiegati 
eoo riferimento all'inchiesta ha ratifi­
cato pienamente tali licenziamenti 
ritenendoli perfettamente conformi 
ai veri interessi della Associazione 
Agraria Friulana. 

3.0 Mentre si riserva di comunicare 
all'assemblea dei aoci la relazione e il 
verdetto della Commissione d'inchiesta 
e mentre rinnova l'esproasioae della 
sua riconoscenza agli egregi arbitri 
che resero al nostro sodalizio un emi­
nente servìgio ; con l'animo grato di 
chi nalle risultanza dell'inchiesta può 
attingere conforti che sono largo com­
pensa alle immeritate accuse e alle 
patite amarezze e con l'animo sereno 
di chi ebbe ed ha sicura coscienza di 
iion aver mancato al proprio dovere 
volendo che l'Assemblea dei soci senza 
preconcetti, senza vincoli e senza ri­
guardi, con illimitata libertà di giudi-
zio sia in condizione di renderne mani-
resto le sue impressioni e i suoi 
apprezzamenti sui risultati dell'inchie 
sta distribuendo corno ad essa piacerà 
la lode 0 il biasima ; 

delibera 

dì metterò il proprio mandato a di­
sposizione dell'AsBiìmbloa rassegnando 
le dimis'iìoni e incaricando la Presiden­
za dì curare la sollecita coiivoca»ione 
dell'Assemblea. 

Esami di ablltaztene 
a commessi daziari 

L'altro ieri ebbero luogo alla nostra 
Prefettura gli esami di abilitazioRe a 
commossi Daziari. Furono promoaai i 
Big. Burgbelli (Jarlo, Franchi Zaffirino, 
llizzi Eugenio, Diretti Guido, Rizzi 
Luigi, Santo Demenico, Del Fabbro 
Erminio, Oasparini Carlo, Cozzarolo 
Francesco. 

Beneficenza 
Il Sig. D. Roberto Kechler in onoranza 

alla memoria dell'amatissimo Suo Papà 
Sig. Cav. Carlo Kechler nella ricorrenza 
del I X anniveraario della morto, ha 
beneficato la Società Protettrice, del­
l'Infanzia offrendo la somma di L. 100. 

Al generoso oblatore vadano ì rin­
graziamenti dei beneficati ed i ringra­
ziamenti speciali della Proaidenza 

Biglietti di visita 
e cartoline illustrata 

La Direzione dello posto o telegrafi 
01 comunica ; 

Analogamente a quanto si è prati­
cala negli anni procedenti ooll'avvicinar- i 
sideile feste natalizie odi capo d'Anno 
SI prega questa Spati ' Dfrezlonol di vo­
ler far noto al pubblico, mediante ana­
logo avviso che per ronderò più apo-
dito l'avviamento del biglietti di visita 
delle cario di augurio { 6] necessario 
non omettere negli indirizzi l'indica­
zione della provincia o del Comune 
quando trattasi di destinazione in fra­
zioni di Comuni. 

Sarà altresì utile di legare i bigliet­
ti e lo cartoline, quando so uo debbono 
spedire più di cinque a di formare 
mazzetti speciali per la medesima do-
stmazione.; 

Dovrebbe Inoltro il pubblico astener­
si dall'immettere i biglietti e le carto-
Ime illualrato nelle cassetto ordinarie 
d'impostazione ; ma a'.imposlarle, inve­
ce nelle apposite cassette che saranno 
collocato durante il periodo di mag­
giore intesila d'imposlaziona, sulla fi­
nestra di quest'ufficio di distribuzione. 

Sospensione di carico per Venezia 
La Camera di commercio ha ricevuto 

dalla Direzione compartimentale delle 
ferrovie di Venezia il seguente dispac­
cio : 

« Causa ingombro alla stazione dì 
Venezia S. Basilio mancando l'imbarco 
per continua pioggia resta sospesa dal 
13 a tutto 17 corrente l'accettazione 
di spedizioni merci delle prime 5 classi 
a carro completo colà dirotta per 
l'imBarco.» 

La vittoria del maestro FellcettI 
Dinanzi ad una folla scelta e pltu-

djsnte, domenica, al Teatro Andreani 
di Mantova, fU consegnata al nostro 
maestro Giovanni FolioettI, la grande 
medaglia d'oro, dono di S. M. che egli 
seppe meritarsi nel torneo schermi­
stico, rìescondo primo nel torneo di 
sciabola, senza mai esser toccalo. 

Bau cinquanta maestri,, fra le mi­
gliori lame ìtsliane vi presero parte, 
e gli ultimi gironi svoltosi dotoooioa 
al Teatro sus starano l'entusiasmo del 
pubblico, specie l'ultimo assalto fra il 
m. BellonI ed il m. Felicotti. 

Il trionfo del nostro bravo maentro 
Felioetti, riportato a Mantova trova un 
eco nel cuore dei molti suoi allievi, 
od io quello dei ciitadlni amanti deilo 
sport, che sentono il dovere di unire 
le lori) lodi a quella che gi i riscosse 
dal pubblico mantovano entusiasmato 
dall'arte sua fine ed efficace. 

Soolatà Oparala a m a r a i * 

lersera ai riunì la Direzione della 
Società operaia, generalo nello persone 
dei sipg. 0. Liosoh, pres. Cremese, 
Grassi e Savio, direttori ; ai pronunciò 
so alcuni contesti per sussidi di ma­
lattia. Inoltra vennero tracciata le li 
neo direttive per il bilancio preventivo 
e infine si evasero alcuni affari di or­
dinaria amministrazione. 

La Commlulona per la larna 
al posto di aagraflarla aoolala 

Pure ieri sera vanne convocata | la 
commissione che dovrà formare la 
torna fra i 18 ooncorronti al posto di 
segretario della Società. 

Oli intervenuti furono; Di Belgrado 
co. Orazio, Carletti prof. Ercole, Soitz 
Giuseppe, Cailigaris Alberto e Tonini 
Gabriele. 

Al completo, la commissione iniziò lì 
suo lavora prendendo cognizione dei 
concorrenti al posto suddetto. 
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< Là poi starà tutta la giornata 
a contemplare ed ammirare le ric-

^ (ibozze della natura, a suonare la chi 
V.-tarra, e poscia a meditare e scrivere 
K'ii' Bue meditazioni sul suo taccuino. 
•*'IIa in saccoccia il «uo solito pasto, 
i ĉioò un tozzo di pane, a due o tre oi-
' ' 'polle: ed k questa la sobria vita cbe 
S'inena da dieci anni a questa parte ; 
-"e se un qualche Ariatippo gli diceaae 
iicome a Diogene: «Se tu sapaasi far 
•'la corte ai Grandi, non mangeresti 

( > cipolle ! » Questo modesto filosofo gli 
"': risponderebbe « Anch'io saprei fare la 
"i'i mia certo ai Grandi «a volessi abbas 
i'ìi: sare un uomo sino a farlo strisciare 
' l a i piedi di un altr'uomo». 
il' «Questo flioso'b, infatti, ebbe altro 
1 volto che l'aro con do'gran signori che 

,. ' gli avrebbero fors'anche procurata 
una fortuna : ma accortosi che la loro 

sdicevole servitù, ruppe ogni legame 
con essi. Cominciò dallo smettere di 
tener carezza, per non infangar le per­
sone che valevano aaaai meglio di lui, 
e diede quasi tutti i beni agii amici 
indigenti, tenendosi solo quel tanto 
che poteva bastare per menar la vita 
che -vi dissi : che gli sembrava meno 
disdicevole per un fllosoro d'andare a 
chiedere l'elomosina al popolo, cbe 
non ai Grandi. 

« Compiangete quel povero cavaliere 
che tien dietro a questa filosufo, e che 
vedete accompagnato ria un cane ; ci 
può vantarsi di appartenere ad una 
delle più cospicue caso della Castiglia. 
Fu ricco, ma andò in rovina I Come 
Il Timone di Luciano, convitando tutti 
i giorni i suoi amici, e festeggiando 
sopratutto lo nascita e i matrimoni dei 
principi, die, in una parola, ogni oc 

amicizia non era per lui che una dilcaaione di gaudio alla Spagna. Ma 

dacché ì parassiti lo ridussero al ver­
de. Io abbandonarono, ed un solo fra 
tanti gli resta fedele come il cane. 

— Ditemi, Bìguor Diavolo — escla­
mò Leandro Perez interrompendolo, 
— di chi & quella magnifica carrozza 
che vedo ferma dinanzi ad una casa? 

— Appartiene — rispose il Diavolo 
— ad un ricco tesoriere che tutte le 
mattine si porta in questa casa, ove 
abita una bella Galliziana, protetta da 
questo vecchio peccatore d'origine ma 
resca, che l'ama teneramente- Seppe 
ieri sera che la sua diva gli fu infe­
dele, e le scrisse una lettera piena di 
rimproveri e di minacce. Indovinate 
uo po' come s'è tratta d'imbroglio la 
bricconcolla ? Invoce di negare impu­
dentemente il fatto, scrìsse anzi questa 
mattina al tesoriere, che a ragione 
era irritato contro di lei ; che oon do­
veva più guardarla che con disprezzo, 
giacché fu capace di tradire un uomo 
si buono; ch'ella riconosceva il auo 
fallo, lo detestava, e che per punirsi 
ai era già tagliati ì suoi bei capelli. 

Nao-donora 
Ieri presso la K. Università degli 

studi il sig. Achille Merlo da Spilim­
bergo conseguiva brjllanlemente la 
laurea in chimica. Congratulazioni. 

Grave caduta 
La latlivendola Ida Biasutti d'anni 

34 ieri nel pomeriggio sdrucciolò e 
cadde riportando una grave contusione 
al malleolo ainialro e la lusaazione del 
piede. 

Prontamente soccorsa fu traspor­
tata all'ospedale e da quei sanitari fu 
giudicata guarìbile in 30 giaroi. 

che sapeva ben egli se tenevali'cari : 
e infine che aveva risoluto di andare 
a chiudersi in un ritiro, por ivi pas­
sare nella penitenza il reato dei suoi 
giorni. Il vecchio amante non seppe 
resìstere all'idea dei rimorsi della sua 
bella, e sì alzò tosto per andare da 
lei; la trovò immersa nel pianto: e 
quest'abile attrice seppe rappresentare 
SI bene la sua parto, che tutto fu per­
donato I Anzi, per conaolarla del aa-
crificla della sua capigliatura, le pro­
mise di comprarle una bella casa di 
campagna posta attualmente in vendita 
all'Escnrìale. 

— Tutte le botteghe sono aperte, e 
vedo già un Idalgo entrare da un lo­
candiere. 

— Questo cavaliere — soggiunse 
Asmodeo -— è un figlio di famiglia, 
che ha la mania di scrivere e dì vo­
lere assolutamente passare per autore. 
Non manca di spirito, e ne ha tanto 
che basta per censurare tutti i dram­
mi che compariscono su le scene, ma 
non per comporna uno che possa re-

siatere alla crìtica, In questo istante 
entra da un locandiere per ordinare 
un gran pranzo destinato oggi a (]uat-
tro commedianti da lui invitati per 
accaparrarli a proteggere un suo 
parto, che dov'essere rappresentato 
dalla loro compagnia 

<A proposito dì autori — continuò 
egli — eccone là due che s'ìncontraDO 
per Vìa. Vedete, si salutano con un 
sogghigno ironico I Si difiprezzana re­
ciprocamente, e ne bau ragione. L'uno 
scrive più fàcilmente che il poeta Cri­
spino da Orazio paragonato ai man-
liei ; e l'altro impiega un tempo iofl-
oito a scrìvere opere insipide e fredde. 

— Chi é quslramicìattolo cbe scen­
do di earrozza alia porta di quella 
Chiesa? — domandò Zambullo. 

— E' — riapoae lo Zoppo — un 
personaggio degno di considerazione. 
Non aon dieci anni che lasciò lo stu­
dio di un notaio dov'era primo scri­
vano, per andarsi a seppull.re nell.'i 
Certosa di Garagozza. Dopo sci mesi 
di noviziato usci dal convenlo o riap 

parve a Madrid; ma. quelli che lo co­
noscevano, furono maravigliati veden­
dolo tutto d'un tratto trasformato in 
uno dei principali m.-mbri del consi­
glio delle Indie. Sì paria ancora adeaao 
dì una fortuna si repentina. Olì uni 
dicono che siasi venduta al diavola ; 
altri vogliono che una ricca signora 
lo abbia amato; altri finalmente, che 
abbia ritrovato un tesoro. Tutti insom­
ma vogliono dir la loro, senza che 
mai 

-— Ma voi però aapeto la varila ? 
— interruppe Don Oieofa. 

-— Oh I SI — soggiunse il Demonio 
— ed ecco che vi svelo il mistero-

«Un giorno che il nostro novizio 
scavava nel giardino una fossa pro­
fonda por piantarvi un albero, scoprì 
una cassetta di rame che tosto aperse ; 
oravi dentro una scatola d'oro, che 
conteneva trenta diamanti di gran bel­
lezza . 

Continua 
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|iln nuovo funzionarlo di P. S-
,il aaauraoro VHIUCÌO i\i rjulegato di 
3, rosoni VHcanto in seguito all'an-
\ ad Ancona dei dolt Piccoli, è 
aio fra noi il dolt MontanKri. 

lìeiivonuto. 

GII Infortuni del lavoro 
tostHntini lioduiro oporaio della ditta 
li) Sello, s'elibo ieri un dito preso 
)!ll ingranaggi d'una macciiina in 

Mercoledì 2"* Bares Giacomo dif. avv. 
A Hsllavills, Bevilacqua Oiuseqpp, dif. 
av», M. BelI«TÌiÌ8, Benvenuti Luigi, la-
lil«nte> dif, avv. Bellini, Tallero Murino 
dir. avv. Driuasi, Marino Francesco, 
dif. avv. Contini, tutti detenn'ì ed ac­
cusati di (urti qualificati. Si escuteranno 
'2 testimoni d'accusa. 

.Venerdì 30. T/baldl Antonio, (ruiTa 

b'i 

Sartori Adelaide, 
appVr!'bèi Picctìlft 

"" !!!S^^"«min' "lo "soàDDoiaménto ÌQlueeppe <i C , 4 danueggiamenti »pp. 
^- ,"^ XtL 'P^PP"""""™ ittìttniberl e tntti difesidall'avv.Zaàifio, 
" , " S c I ? o i^l^nostro Ospedale dove Rosìf. Bario e C furto «emplìce 2 {[feri 

ji .»„ „,T.,ii,ii» in 2i) fflornì. apP'> o t A w - Mossa..' • giudicato giiarilulo m 20 giorni. t^^^^ ^^ ^^^^^.^^. ^^^^^^ trascurata 

Leggale e cancludote 
C'ù che una ioma .inimil.ita da C an.'il 

Dtliene colla cura delie Pillofe Plnh 
Publilicliiamo nttui unailicliiaraziotre 

importniilinsìinn. Emina d.il sisim^r Toii 
Antonio, commesso viaggiatore, Vii 
Ponte Sevoso 55 a Milano. Questa diehia 
razione concerne lo .«italo dì salute della 
di lui moglie guarita complcttatnonte 
dalCs .pillole Piult, 

Una povera pazza 
n i corta 'Worherschìg Teesa da 
Bsvaldo, una povera veccliia ricove-

1 piCt volto in maiiicomio esaciperata 
I continui richiami a cui era fatta 
no dal monelli del luogo, si presontA 

J mattina alla porta della scuola, 
lista di coltello, urlando come una 
nnata col feroce proposito di fare 
• carnencina su quei ragazzi che 
no l'avevano tormentata, 

il telefonato alla vigilanza Ijrbana 
.ccorse immedialamenlo il sig. Linda 
naie con grande fatica potè ridurre 
loiina all'impotenza e portarla al 
iiicomio. 

la M i a ainlaate fi agiitolìiiia 
di Gemóna ' 

- ministro di A. 1. G. ha affidato al 
fv.Caratli l'incarico di rappresentare 

jDieriio nella commissione giudica 
e del concorso per la cattedra am 
>Dle di agricoltura, sezione ' 

iDona. 

custodia aauo Mazzoli; Umberto,' id 
Codini ; Giacomo, id ;tutlì lib e .«p-
Mllanti 0 tutti difesi dall'avv. Drìussi 
fttri Mafiii e C. S- dib. ingiurie app. 

iVv. Baldhssfa e Contini. 

di 

Auguri pel Capo d ' a n n o 
nostro giornale 8egueod<) iè con-

ludioi delle più moderne citt& e 
maggiori pei iodici pubblicherai 

I numero del 31 corr. una pagina 
\iati spseiale dova appariranno gli 
|iiri che la Ditte Industriali e Com-
'cialì fanno alla loro clientela, «d 
lei e conoscenti risparmiandosi 
luesto mezzo l'oribai l'antiquato 
di mandare i biglietti da visita 

I possono essere causa di spiacevoli 
(enticanze. Le prenotazioni sì rice 
{o presso l'Uftlciodi pubblicilJt del 

Via Prefettura 0.. 

; lA DITTA 

ungi!»» »Ua un» CU«Btela 

r a l l e » l ' u n n » n u o v o 

Ironaca Giudiziaria 
TRiBUMitLE 01 UDINE 

l̂ iitiga P. M. Tonini 
Un p r a t a s * viagglatora 

^rlo Attilio Gorainotti d'anni 21 
§s travata una professione lucrosa. 
t^va delle biciclette e poi girava 

I paesi dei Krìulì spacciandosi co 

L'Emma 
Sua Cura-Sua Quarnlglonaj 

Udine-Torre di Londra'Udine 
Dftl a s novambDe a tttUo il 18 dloeta-

Siamo lieti di aimiinclHi'C, cho fiohia-
tiiato (la ooutinu*? riiiiiìesu', aìjiiiamo &aahe 
a Bdmo por la lì.a volta il grande fspeoia-
liStit 

ossoPEsico l'I or, wiiiiiiAiiirs 
'li 1)11 d», riiduSi.̂ "diilt.'Arai>Hca'dsl SnJ, d» 
Turino da Milano o da Bologna, opiwrlii 
nuovi prrfezionampntì «pila tanto atile 
ttrt.i rtpirortopo'il'l. 

t/'Elogio del cinto eUttrio?, del Prof. 
Willinma ò ormai iniitUc 

Tutto di tessuto sl««tìoo- Impurmenbito, 
ftitto fin mianra, loggerìssimo, pei-mello al-
t'aramdiato di correrei otiv(tliMro~f.ra '(iia-
liinquo fatlja, diHidolagiiarigiuueln broire 
tempo. Migliuia.di persono giovani, adidtP 
e veoDlii tfonft gtìariti col cinto t kttrico del 
JBfOf.jiW.llllnm», il quale-ila destato 
la più grande m r̂,'tWglia nel fflondo soien-
titloo. Si piTganò i' Signori Medioi venir 
visitare questo aplendido appareccllio, il 
àolo olio Bod lista le B«ìgen?.6 dell' arto 
medico. * • 1. 

Aperto dullo 0 alle 18. Tratta sadio oon 
lettem. 

pubrica eommereiale 
liama 10 

lire 100|'«!7. 
Cambio por domani 

RECENTiSSiffiE 
PURO OEPUIATi O l ì iSESTim 

Atene It — 'L'Embos, pubblica una 
edizione straordinaria annuncianto l'ar-
resto di quattro deputati della Tessa­
glia quali complici uell'attentato'contro 
Venezelos. Il ministro di grazia e giu­
stizia intervistato da un giornalista 
rispose di nulla sapere in proposito. 

Sppomlista per oste-

Dr.ProtWl.Èf:X 
UD3KE, Vi» Qiinona, Sfl - Teleforo a 4 

!»iàggiatoi;e d'una grande ditta e 
Beva il prodotto dei suoi furti a 

prezzo, 
diversa persone furono tfap-

( t e . ' • ' ' . ••; ;. , 

(t finalmente cadde nelle unghie 
autorità ed ieri comparve in 

Il al nostro Tribunalj. ,-4. , , 
mfeseù tutti i forti ed U Tribunale 
ondannò a 9 mesi e 20 giorni di 
iisione. 

Rnolo dal la Causa panali 
Irattarai dalla L e U, Sezione del 
Ito Tribunale nella seconda quin 
ila dei mese corrent«. 
[«nerdilO. Miaolo Fabiano, atti di 

Jine Ruoliz Cornelio, fu rio qualificato 
•dio Regina e 0.' contrabbando 3 

liberi, dif. avv. Sartogo. 
ibato li, De Luca Enrico, lesioni 
olarie.^Degsno Angela, furto ag-
ato liljera dif. . » " . Tavasani. 
avtedì SiO. Mastro Pasqua Battista 
Ha violeijua carnale, Buiatti Luigi 
me volontaria Clinaz Luigi, severa 
Isnna còndlz. Bearzì Giuseppe, bau-
Illa semplice, tutti liberi dif. avv.i 

•inedi 19, Bruna Pietro furto qualif, 
•lardo Antonio e C, contrabbando, 
liaiacomi Glo. Batta, truffa. Gobbo 

fé, furto, Tizzi Vicenzo, furto tutti 
i dif. avv. Rubazzer. 
erooledi 81. Tea Giacomo, centra vv. 
0 olii, Revelant Pietro e 0., 3 lesioni 

R
ose, Beniirdis, Gaspare, severa con­
fa oond. Martinelli Carlo, contravv. 
'i olii lutti liberi dif. per tutti avv. 
5 Schiavi. - ' . • -
Jeaerdi 83- Antonutti Lìiur»,, fU'r̂ o' 

Jifleato dif. avv.Franzolini Oattarossi 
Bierto, ingiurìa dif, avv. Dì'iussi; 
»op. Graatti Virgilio, porto arma, 

Ballavitis app, OJorico Giacomo, 

Eo app.. Margherita Antonio e 0,, 
giurie app-, dif. per tutti avv. 
zolini. 

_ibato 24 Ciani Giacomo, truffe «2 
W6880» liberi dif. avv- Levi. 
•artodi 27 Pagano,Uotnenioo, dete-

1 furto qual, ' U. processo • Oirto 
favaio dif. avv..6io Baldissera. 
inni Valentino, contrabb. lib. dif. 
'omanutti Antonio, lesione, volon-
» lib. dif. id. Infanti Orest , furto 
lif del. (iif id. 

TnUlo PintMo, tlmllare , , -
Bordini An1»3nip, gùrùnte res^misa^ìls 
^ip. Artnto Boaslti, sue. Tip. lìiii-dUiCfi 

Vanesia - S. Marco 

ESEMD lilSI. 
Calorefbvo -» Aseooiiove *- Bagni 

Condizioni sitóoiwli lìvr appartamenti dn-
mpto l'inverno. . • 

F.UI SC*TrOI-« , . 
medotiiini prop. Albergo Bunvecohiati 

Sciatica Eeumatica 
CASA DI SALUTE 

Cav. Dottor Q. M U M A R I 
aiulo noli. lì. Dia PEKIiARI. 

TREVISO 
RINGRAZIAMENTO 

'Vallonara (Vicenza) 12 11-10 
Eg. Sig. Cav. Dott. Giuseppe Munari 

• , ' •'. .TREVISO 
Tt'ovaBdotDÌ\ pèrfaltaMenl© guarito, 

dalla Sciatica' 'pbe.;da 'molto, tempo 'mi | 
tormentava e ^ che Ella'con tanta pre. 
mura mi curò, mi credo in dovere di 
este'rnarle con la presente la mia pii 
viva riconoscenza assicurandola che 
mai porrò in non cale le tante sue 
prestazioni avute a mio riguardo. 

Sì accerti che non lascerò mai 11 
decantare ovttnque i suoi modi geotili, 
lii'SUa pazienza e là impareggiabile 
sua abilità. La prego di ricordarmi al 
suo Sig. Da Ferrari e con la .massima 
stima mi dico 

dev.mo PassmUo EmUio 

«Mia mloglie Ida Vismara, Tosi,,è 
stata ammalata durante S anni. Soffri­
va di anemia grave che, in 6 anni 
l'aveva condotta ad un completo esau­
rimento. Tutto ciò che ora slato ten­
tato per mettere un argina al progre­
dire di questo esaurimento non aveva 
dato alcun risultato, non aveva dato 
il minimo sollievo alla maiala. Non sa­
pendo iiKi i qiislirlttìéjJio ticoriete|lia' 
preso le Pillole Piote, la quali, sole, 
furono abbastanza potenti per gua­
rirla». 

I risultati cbe ella ha ottenuti sono 
i seguenti : 

Lo Cessazione completa dei malea-
'sjrj e del dolori ; ' . . ' . , , 

2-0 Bencseare generale, ritornò, dalle 
forze, • .: " 

8,0 Aumento dell'appetito, che si è 
poi mantenuto; 

4,0 Aumeato del paso che da 40 
chili esalilo a'5?-

Questi' risultali dimostrano' abbon­
dantemente ohe la Pillole Plnk hanno 
rigenerato completamente il sangue 
della malata tonificando I suoi nervi 
e modificato in modo felice lutto il 
funzionamento dei suo organismo, E 
non si può dire che questo sìa uaca-
so isolato, che si ir.ttU soltanto di un 
fortunato mutamauto, 
Casi che come questi potremmo citar­
ne a centinaia e, d'alttra parte, non di, 
mentìobìamo che da sei anni la ma­
lata soffriva ^d aveva inutilmente pro­
vato a|tro cure. •= . -

Dunque.'se avete un malato in casa 
sa questo malato soffro di w a malat­
tia che abbia per origine la povertà 
del sangqe e~la d^bolebba del sistema 
sislecoa* nervoso,, crediamo sia nell'ln-
tayesse di quésto malato dì fare; usò 
dalle Pillole Plnic. PIÙ presto prenderà 
le Pillole Pinlc, più presto sarà guari­
to. Non è,prudente, di lasoiare.il mala 
radicarsi perchè,-.allora è più" diffleìie 
9 più lungo a guarire, e- perchè du­
rante il periodo .d'indebolimento, c'è 
da temere ogni sorta di complicaziu-
ni. 

Ricordiamo che le Pillole Pioli sono 
sovrano contro, l'anemia, la clorosi, la 
debolezza'generale, i mali di stomaco 
emicranie, nevralgie sciatica, reuma­
tismi- , 

Î e Pillole Pink si > trpvano in tutte 
la farmacie'ed ai deposito A, Merenda 
Via Ariosto L. 3 50 la aoattola, L 18 
10 SO'spatole franco.-

L NltaSIO 
UDINE 

SPECIALITÀ 

OLIO-GRANONE 
raffinato 

da taglio e lirucio 

La Inaarsionl al ricavono prasao 
la ditta Henaanataln a Voglar via 
Praloffurn N- B. 

Camillo Montico 
Principale Deposito 

Pianoforti 

.Tstriiinonti 

Grammofoni 

Dischi 
Musica di tutte lo odizioni 

Via della Posta - UDINE 

C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

À.° Cavarzerani 
per 

Chirurgia - Osietrlcla 
Malattie delle donna 

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per I poveri 

Via Prctdtiira, 10 
Tslafono H. SOtt 

TwS^S'S 

i* LUKIU 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Praraiato ran nioi'aglia d'oro all' E-
sposiaione di Padova e di Udine ilol 
1003 — 0»n modaglia d'oro n dup 
Oran Premi alla Mostrii dei confi' 
«ic.nalori seme di Milano IPOfi 

1.° incrocio celh'i'ace bianco-giallr 
iipponeso. 

i.° incrocio cellulare biancu-triallo 
'i'jrico Ohiuose 

lligi&llo-Oro cellulare sferico 
Poligiallo speciale coUuIsro. 
I -liiTiiori co. fratelli I)K MlANDff 

irentilmento si prestano » floeverne a 
^Mina le commissioni. 

Ferro - China Bisleri 
, W indteatissimo pei Ttltiihy>taft 

nervosi, agli anemici, 
i deboli di stomaco. 

L'Ogr. dolt. FRAN­
CESCO PEPE, di Na­
poli, lo considera «il 
« preparato marziale 
'<H piùifftcilmenté aBsimilabilo, utilissimo 
i'in Special modo,'su convalescGii'ti di 
«malaria». 2 

^^IL»;^40 

NOGERA-UiVlBRA 
da tavola 

Esìgere la marca «Sorgente Angelica» 
F. BisLHRi & C. - MILANO 

Non adoparata più 
TINTURE DANNOSE I 

KIOOBRETB ALLA 
VERA insUPERUBILE 

TIRTURft ISTAMTANEA (Brairetiata) 
-X'romiafr. con medughEi d'Oro 

all'Ksposi/.iouo Oiimpiotiai-m di Roma li)*J3 
B. Stl^zione Speiimentale Agraria 

di Viia» 
I cuiiipìoni della 'fmtlira preaentatì dal 

aigaor /JTJUUVÌCO KW, liuttiglitì 2,' K, 1 li-
.pitdo iacoloro, N. 3 liitilìJo colr,rato in 
bruno ncn contengono n^ nitrato o altri 
aali d'argonto o di piombo, di mei'i;nrio, dj 
rame di iì,iilraio nò altro aoHlauzê  miiiGrali 
nocivo, 

' Udina, 13 gennaio 1901. 
II.Direttore ptoJ. NAIildNO 

Vondeai #olnsivameDto presso il p4rrac'-
oldenrlB.EIiODOVlOC'Via nanlpl.-M o'o. 

CASA 
ASSISTENZA"' OSTETRICA 

per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

autorÌ7,7,ata con Uecroto Prefetliziu 
DIRETTA 

dsiiaiovairicosig T e r o s a Nodarl 
con consulenza 

ilei prìiiiarì mtiliei i{i«i(fiilì delli Hegioio 

Pensione e'cure famigliari 
MASSIMJk aEORETEZZil 

'iillNE - Via Giovanni d'Udine, 18 -UDINE 
Tslefono 324 

IL PIÙ ANTICO- IL PIÙ 6C0NO-
MlOq - IL P IÙ EFFICIACE • • • ' 
L'INSUPERABILE DEPURATIVO 
E filNFRESCATIVO DELSÀNCiUE 

È LO 

Liquido -, In Polvere - In Cachels 
" , InrantMD noi 1838 dui 

Piof: oiitiiiiiiiii PKiìiiiìio 
FIRENZE - Vi» Pacdolfiui - FIRENZE 

hutriUo nai/o Farmntofea Ufficialt 
, (tei Regno a pag- S69 

L 
MB. — Por opnaoolt, infonnaaioni, ftoo, dlri-

ltcr«l &U'lualriz(o Bupra indioato. 

Ewfdjrjl JillHaliitluilis! i Iroliziial̂  

CURA AUTUNNALE 

M U S I C A 
(Upiù.interessante avvenimento citi 
giorno), '_̂  -
A SC070 •R'EGùATaXi ai mettono 
in veuìHa OBN^OItSILA Opare 
MuEtioali i3.uovÌBBÌme, in evaviate 
Q elegaati Sdiziouì, Estere 6 Ka-
ziiilftli a centi. 25 e 50 cada^n 
(fr'anóUe di porto nel regno). 

Opere oniiiplete per Canto R Piii-no-
fnrtt) Q Pianoforte solo, Opt-'ivtle, 
ìk-lbdi, SUuU, Opere Olassioho, Al­
bum. VQ'/XÌ d'Opsra e (l'Opovc-tU, 
Notturni,Mplrtlle, Fant'iaie, BiUlabili, 

CATALOGO GRATIN 
C. V. BODZtO - Sdìtora 

MILANO - Via Aiir..!if. Sa/lì, 0 

'^=-^:?r^^^';^™^^;j:?r5^TS^«^^'t^5^l3^ 

K^M. 

«fi 

NEL VOSTRO INTERESSE 
fate acquisti per la stagione INVERNALE 

iu PELLICCERIA (ìonfe/Àonatìi 
Ma oliarla, Calzatlorla In tutta lana per Uomo B Signora 

GilllìiTl PELLE [LUCE - inglesi - scaoiosnati - loderati - \m 
nonché completo assortimento per Sarti e Modiste 

SOLTANTO MEI MAGAZZINI 
MEKOEJUE - MODE - NOVITÀ 

SECONDO BOLZICCO 
PIAZZA S, GIACOMO ~ telefono 53 

Ormai conosciuto il ])iù couvonieiito 

mU MMU - Gii 
via Glosuà Carducci 2t 

Accetta versamenti con Libretti a risparmio 
In Corone in Lire Italiane 
al *'/,7o a l4V / / „ 
» ••". • » 4 ' / / / , 
» B - » » •• "/, Vo 

a Ubero Uovo 
vincolato a 6 mesi 

a 12 „ 

Qualunque schiarimento a richiesta. 

Ribassi ^ "=—= 
per fine Stagione 

EIVIPORIO 

AUGUSTO VERZA - Via Mercatovecchio N. 5 • 7 

ELETTRICITÀ : 

GINO AGNOLI & C. 
UDipiE — Via AquIIslB n. 9 — Telefono 2.51 

IMPIANTI ELETTRICI D'OGNI GENERE 
eseguiti a perfetta regola d'arte 

FORTE DEPOSITO DI ACCESS. PER IHSTALLAZIOHI 

Grossisti per Centrali e Rivenditori 
'iziafii 

BlrjiOHJIari |>cr i l I V ì i i l l f l« l ip liJiiaiiBf» e i,\\\>U-^%*1t 
.%. Sf. «;. VIIOnSO;%' IB«Ui!^TO\ <ll I l e r lS i io 

Sopralnoghi — Collandì — Preventivi - Couaalti iecuioi I 
F. COGOLO, callista «'•••"•» ''«••••'"' 

U N T C n ^ ourtiUì per orario e compenso di 
e,!.- fo-n Ha- n s r T T ' " ' ' ° ' ' *' Pfi'sonalei compilati secondo 

. e s t i r p a t o r e a e i . O A i i U i le.disposizioni di leggersi trovano in 
; Via Savorgnan% «andlla. presso la Tipografia Arturo 

K richiesta si reca anche in Provinoia,Bom«UI successore Tip. BARDUSCO, 

GEL 
A N T I O E L O M I C O 
- « M O R E L L I » . 

UNICO BIMEDIO 
pronto - Sìoairo - Inuocuo 

Farmacia Morelli HlllnilQ • Farm. L Cornelio Trniiìfln • Farmacìa 
S. Barfolomao ' rilUUIffl, > A. Bnriini " UIJVuB. Zinalti 

Fitrro. Quir. Negri UirfìHia • Farmacia Cattaneo llfìÌRn • Farmacìa 
Farra.ADgaliiDoria " llUllUd. Farm.Crico;Vicentini ' Ullllili. Zuliaoi 

a preaao le migliori Farmacìe. — Al tubo L, 1.25, per posta L, 1.25 franco. 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Cav. Giuseppe Bissattini e Figli 
Telefono 2-B7 

premiala con olio madaglla 
UDINE - Via Aquileia 45'^- UDINE 

- ® .":. Telefono 2 57 
VornUore di cucine economiche, stufe, calori­

feri agli alberghi, Iratlorie, case private, colleg 
e istituii dei Veneto. • 

Garantito l'ottimo 
funs/ionamento, lavo­
razione soliiixsima 
e la maaa lma eco­
nomia nel combusti­
bile • Deposilari delle 
premiate stufe Mal-
dlogher aite a ri­
scaldare con un soil ,j,g5„p, ,^y.,,-;.^,.,j^j„^, 
fuocoda2ad stanze. ^**^ ..-.'^•-•.,.-..aSrf...^ 

Issumesi qualsiasi riparazione e messa in opera 
rezzi in odioi esimi. 

file:///iati
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,..Jik^f-/''S!-'^.rW>--_'m:^'^^^''\-J'^ 

HENARINI 
;J^0fyà-0^^€é0 

fra i primi rieostituentì nMIi|ijiJ^ 

deU' A) 

lo, raGicoiiiiiiiiàiio.\come^^^ sicuro,: rapido^ ::negtó"'eÉettìv!Ìtì|ii^ 
ìM&muEmmm(memme all'ÌKFL¥EN?A, ed altre' MAIié^TlE::! 

. ** .^ 

'.•»s^aH^ SH»*^ 

il rìcostitaente più indicato per i iiambini 
Si vende in tutte le Farmacie a L 3 la Bottiglia per uso interlioo Scatola tìi ampollina sterilizzate peri î ^̂ ^ 

-̂ i:;:/;:;.;i:;;̂ ;̂;̂ ;:;:v̂ ;:..̂  i'̂ . ::X,'n "[• A Bottiglie:-oVScatole L' 12- ,v,fran?Ovdi,;POi^=jtSifN=^^ ' "• 

Conceséidiìari esclusivi per l'Italia ed Oriente: N. BERNl & |G[i F | B | J Ì Z | ^ 

%mÈ\ ^ 


